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milizia, la cui preparazione sarebbe ridotta ad un minimo in tempi
normali, pei essere poi intensamente sviluppata in tempi di pericolo.
Il piano di trasformazione non prevede il passaggio dall'attuale sistema

a quello proposto da un giorno all'altro, bensì gradatamente, nel
senso che il reclutamento dei giovani dovrebbe tendere a formare
il corpo degli aviatori militari professionisti.
Un seconde compito per il futuro consiste nel rendere possibile
l'impiego dell? nostra arma aerea anche nottetempo. Il col. div. Rihner

rammentò le molteplici critiche formulate nel periodo in cui non si

potevano controbattere le frequenti violazioni notturne della nostra
neutralità da parte delle formazioni alleate. Questa insufficienza fu
dovuta essenzialmente al fatto che il segreto degli apparecchi radar venne
custodito con molta cura tanto dagli alleati che dalle potenze dell'asse

e che l'industria nostrana non era in condizioni di poter costruire da
sé in tempo utile gli apparecchi necessari. Per la lotta contro obiettivi
terrestri vennero nondimeno istruite speciali squadriglie notturne, di cui
si sono potuti constatare i risultati. Oggi si tratta di sviluppare questi
primi risultati per permettere il combattimento notturno anche ai piloti
di caccia.
In conclusione, il col. div. Rihner osservò che — anche tenendo
conto del moderno sviluppo delle armi a razzo pilotate a distanza —
l'aviazione tattica non può più scomparire e resterà, con la fanteria,
l'arma decisiva. È però necessario darle sufficienti effettivi. Ciò vale
anche per noi; ma non dobbiamo dimenticare che ci occorrono, oltre
ai velivoli di esplorazione, anche quelli da caccia. Non si può quindi
più discutere la riduzione della nostra arma aerea, ma eventualmente
il suo potenziamento.
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49


	...

